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LEGGI E DECRETl

ILEGIO DECRETO 14 maggio 1934. n. 1476.
Trasformazione in ente consorziale autonomo dell'Istituto

nazionale di coniglicoltura di Alessandria.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PI:n YOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

IIE ITITALIA

Visto il II. decreto 27 gennaio 1927, n. 100, col quale PIsti-
tuto nazionale di coniglicoltura di Alessandria in eretto in
ente morale, sotto Palta vigilanza del Ministero dell'econo-
mia nazionale:

Ritenuta Topportunitù di dare alfIstituto stesso la forma

di ente consorziale;
Viste le deliberazioni delPAmministrazione provinciale di

Alessyndria in data 8 ottobre 1932, del comune di Alessandria
in data 19 novembre 1932, del Consiglio provinciale delPeco-

nomia corporativa di Alessandria in data 5 ottobre 1932 e

della Confederazione nazionale fascista degli agricoltori in
data 12 dicembre 1931, con le quali detti enti s'impegnano Ti-
spettivamente di concorrere al mantenimento dell'Istituto
in parola col contributo annuo di L. 7300, L. 10.000, lire
25.000 e L. 20.000 :

Vista la legge 6 Inglio 3012, n. 832:
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 1 maggio

1934, n. 235 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto nazionale di coniglicoltura di Alessandria, eret-
to in ente morale con R. decreto 27 gennaio 1927. assume
il carattere di ente consorziale autonomo sotto l'alta vigilanza
del 31inistero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 2.

Lo scopo dell Istituto è quello di promuovere e diffondere
in Italia, con idonei mezzi, il razionale allevamento del coni

glio e degli animali da pelliccia in genere.

Art. 3.

Oltre al patrimonio della passata gestione. che viene tra-

sferito al Consorzio, al mantenimento dell'Istituto concer

rono annualmente:

a) il Consiglio provinciale dell'economia corporativa di

Alessandria ;

in l'Amministrazione provinciale di Alessandria :

c) il comune di Alessandria :
d) la Confederazione nazionale fascista degli agricoltori.

L'obbligo degli enti aderenti al Consorzio per il manteni-

mento dell Istituto nazionale di coniglicoltura si limita al pa-

gamento del contributo annno da essi deliberato e non con-

traggono per fadesione al Consorzio nes.suna responsabilità
e garanzia in confronto ai terzi.

Art. 4.

L'Istituto è retto da un Consiglio di amniinistrazione com-

posto di due rappresentanti del Ministero delfagricoltura e

delle foreste e di un rappresentante per ciasenno degli enti
che concorrono al mantenimento delPIstituto con un contri-

buto annuo continuativo non inferiore a L. 5000.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono

essere confermati.

Art. 5.

Il Consiglio direttivo si riunisce in via ordinaria almeno
due volte all'anno. Le deliberazioni sono prese a maggioranza
di voti. In caso di parità, prevale quello del presidente.

Art. 6.

Il presidente, che sarà nominato dal Consiglio di ammi-

nistrazione fra i propri componenti, lm la legale rappresen-
tanza dell'ente. Riunisce il Consiglio di amministrazione e ne

attua le deliberazioni; prossede all'amruinistrazione e al fun-

zionamento dell'ente medesimo.
DetConsiglio di amministrazione fa parte di diritto. con

innzioni di segretario. il direttore dell°1stituto.
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Art. 7.

Il personale delPIstituto è costituito dal direttore e da

operai salariati.
Il posto di direttore viene assegnato all'attuale titolare

prof. Francesco Maiocco. Successivamente la nomina verra
fatta con pubblico concorso, con l'apiprovazione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, secondo le norme che saranno
stabilite nel regolamento dell'Istituto.
Il personale salariato è nominato dal Consiglio di ammi-

mistrazione, su proposta del direttore.

Art. 8.

Il direttore presenta annualmente al Consiglio di ammini-
strazione per l'esame e l'approvazione un rapporto dell'atti-
Vità svolta dall'Istituto, il progranima di azione da svolgere
nell'anno successivo, nonchè il bilancio preventivo e il conto
consuntivo. Di tali documenti sarà trasmessa copia al Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, per la superiore appro-
VuZlOue.

Art. 9.

La revisione contabile della gestione dell'Istituto è affi-
data a due sindaci, nominati dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste. I sindaci durano in carica tre anni e possono
essere confermati. Essi esercitano le funzioni indicate dal-
l'art. 181 del Codice di commercio in quantq applicabili.

Art. 10.

I'no speciale regolamento proposto dal Consiglio di ammi-
nistrazione, e da approvarsi dal 31inistero dell'agricoltura e

delle foreste, disciplinerà il funzionamento delFIstituto.

Art. 11.

In caso di cessazione dell'Istituto il patrimonio di esso
dovrà essere esclusivamente devoluto a favore di analoghe
istituzioni preferibilmente piemontesi, aventi di mira l'alle-
vamento del bestiame, con quelle modalità che saranno deter-
minate dal 31inistero dell'agricoltura e delle foreste, su pro-
posta della Commissione amministratrice.

A rt. 12.

L'Istituto ha una funzione eschisivamente di studio e di
propaganda e da esso esulerà, in modo assoluto, ogni atto a

scopo speculativo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservado e di farlo ossèrvare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1934 - Anno XII

VITTOllIO IDIANCELE.

ACEllBO.

Visto, il Guardasiyilli: DE FRAscisci.

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 settembre 1934 - Anno XII
ANi del Governo, reUisDo 33,. /nylin 6'*. - AinclNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1931, n. 1477.
Provvedimenti per la ratizzazione delle semestralità arrea

trate sui mutui concessi dagli Istituti di credito fondiario.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VIILtlNTÀ llELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7 e 8 della legge 22 dicembre 1903, n. 592,
portante provvedimenti per agevolare i mutui fondiari;
Visto il R. decreto-legge 17 settembre 1932, n. 1213, con-

vertito nella legge 13 marzo 1933, n. 263, concernente la
ratizzazione di semestralità arretrate sui mutui concessi
dagli Istituti di credito fondiario;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 3926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità e l'urgenza di dare una maggiore

estensione alle agevolezze precedentemente consentite a fa-
vore dei mutuatari degli Istituti di credito fondiario;
Sentito il Consiglîo dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Ministro per la grazia e giustizia, e
col Ministro per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli Istituti di credito fondiario possono - ove nel loro
giudizio insindacabile, per ogni singolo caso, lo ritengano
opportuno, e limitatamente ai mutui del saggio d'interesse
non inferiore al 5 % - concedere ai mutuatari, che alla data
dell'entrata in vigore del presente decreto si trovino in de-
bito di non più di quattro semestralità scadute e non pagate,
di ammortizzare l'ammontare complessivo delle semestralità
stesse accresciuto dei relativi interessi di mora in un periodo
di tempo non superiore alla residua durata del mutuo, me-
diante pagamento di nguali rate semestrali successive com-
prensive dell'interesse a scalare calcolato allo stesso saggio
di interesse del mutuo stesso, a cominciare dal 16 luglio 1934.
Tale ratizzazione però non potrà essere concessa ai mutua-

tari che si siano giovati della precedente ratizzazione auto-
rizzata col R. decreto-legge 17 settembre 1932, n. 1213.

Art. 2.

Il credito per le semestralità come sopra ratizzate e per i
relativi interessi di mora sarà garantito dall'ipoteca iscritta
a garanzia del rispettivo mutuo ed accessori con la stessa
efficacia del grado spettante a detta ipoteca. La concessa

ratizzaziotte sarà fatta risultare da annotamento in margine
alla; iscrizione delPipoteca stessa.
Gli Istituti che si avvarranno della suddetta. facoltà non

potranno apportare alcuna modificazione al piano di ammor-
tamento delle cartelle da essi emesse.

'Art. 3.

Tanto gli interessi di mora quanto quello a scalare di cui
all'art. 1 sono €senti da imposta di ricchezza mobile.
Gli atti di consenso alle ratizzazioni di cui allo stesso ar-

ticolo 1 e quelli con essi connessi, sono compresi nelPabbo-
namento delle tasse di registro, bollo e ipotecarie di cui

all'art. 27 del testo unico delle leggi sul credito fondiario,
approvato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646, riprodotto
nell'art. 40, allegato B, della tariffa annes,sa alla legge di
registro 30 dicembre 1923, n. 3200.
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Art. 4.

I suddetti atti di consenso alle ratizzazioni non potranno
essere stipulati se contemporaneamente non si addivenga
alla trasformazione dei relativi mutui a saggio inferiore d'in-
teresse, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Art. 5.

Agli atti di consenso alle ratizzazioni si ap,plica la ridu-
zione dei diritti notarili ad un ottavo, da liquidarsi sulPam-
montare del debito dilazionato.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decreto,' nonchè quelle ema-

nate con i Regi decreti-legge 19 ottobre 1933, n. 1430, e 12
febbraio 1934, n. 189, ad eccezione dell'art. 3 di quest'ul-
timo, sono ag>plicabili ai mutui di favore contemplati nella
parte II, titolo I, del testo unico approvato con R. decreto
19 agosto 1917, n. 1399, ed agli altri mutui di favore assi-

milati ai primi in forza di successive disposizioni legislative;
ferme restando l'aliquota del contributo dello Stato risul-

tante dai contratti relativi ai mutui originari, e le prero-
gative delle ipoteche iscritte a garanzia dei mutui medesimi
sancite dall'art. 297 del precitato testo unico, e prescindendo,
per i mutui concessi dall'Istituto Vittorio Emanuele III per
i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria, in liquida-
zione, dal saggio limite e dal numero massimo delle seme-

stralità arretrate, di cui all'art. 1, nonchè dalla condizione
di cui all'art. 4 del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - eIUNG - DE FRANCISCI
- ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANClSCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 351, foglf0 19. --- NIANCINI.

REGIO DECRETO 3 agosto 1934, n. 1478.
Autorizzazione al comune di Vezzano Ligure a cambiare la

denominazione della frazione Vallerano in « Valeriano Lunense ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÏA

Vista la domanda in data 10 luglio 1934, con la quale il
podestà di Vezzano Ligure, in provincia di La Spezia, in ese-
cuzione della propria deliberazione 30 dicembre 1933, chiede
Puutorizzazione a mutare la denominazione della frazione
allerano in quella di « Valeriano Lunense » ;
Visto il parere espresso dal Rettorato della provincia di

La Spezia con deliberazione 17 febbraio 1934, n. 1414;
Visto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e pro-

vinciale, approvato con IL decreto 3 marzo 1931, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Vezzano Ligure, in provincia di La Spezia, è
autorizzato a mutare la denominazione della frazione Val-

lerano in quella di « Valeriano Lunense ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscL

Registrato alla Corte dei conti, addt is settembre 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 351, foglio 49. - MANCINI.

REGIO DECRETO 30 agosto 1934, n. 1479.
Ilevoca del riconoscimento giuridico concesso all'Istituto au-

tonomo per le case popolari di Asola (Mantova).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318 (testo
unico) per le case popolari ed economiche e per l'industria

edilizia, convertito in legge i febbraio 1926, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Visto il R. decreto 5 dicembre 1920, n. 1917, con il quale

venne riconosciuto come corpo morale l'Istituto autonomo

per le case polpolari di Asola (Mantova) e ne fu approvato lo

statuto organico;
Vista la convenzione 10 maggio 1933 stipulata dal Regio

commissario preposto alla gestione straordinaria del predetto
Istituto col comune di Asola, relativa al passaggio a quest'ul-
timo di tutte le attività e passività delPIstituto in parola;
Ritenuto che con tale passaggio l'Istituto è venuto a ces-

sare da ogni sua attività perdendo altreal la sua personalità
giuridica;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dalla data del presente decreto rimane privo di effetto il

riconoscimento giuridico concesso all'Istituto autonomo per
le case popolari di Asola (Mantova) con R. decreto 5 dicem-
bre 1920, n. 1947.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 agosto 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 setteml>re 1934 - Anno XII

Alli del Gowrk, n'Ulstro 351, foflio 62. - MANCINI.
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REGIO DKCRETO 28 giugno 1934, n. 1480. IIEGIO DECRETO 17 agosto 1934.
Erezione in ente morale dell'Opera pia intitolata Fondazione Nomina del comm. rag. Amos Argenti a presidente del Con-

« Enrico Bonaiti », con sede in Lecco, siglio di amministrazione del Monte di pietà di Milano.

N. 1480. R. decreto 2S giugno 3034, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Oipera pia intitolata Fondazione
« Enrico Bonaiti », con sede in Lecco, viene eretta in ente
morale con amministrazione autonoma e ne è approvato lo
statuto organico.

Visto, il Guardusigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, adde 19 settembre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 21 giugno 1934, n. 1481.
Modificazione dello statuto della Cassa speciale di previdenza

per il personale della Ferrovia Suzzara=Ferrara.

N. 1481. 11. decreto 21 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per le corporazioni, viene modifiento lo statuto

della Cassa sþeciale di presidenza per il personale della
Ferrovia Suzzara-Ferrara.

Yisto, il GriardasigillÌ: DE FRANCISCL

llegistrato alla Corte dei conti, alltf 10 settembre 1934 - Attno XII

REGIO lŒCRETO 12 luglio 1934, n. 1482.
Erezione in ente morale delle Fondazioni « Casa benelica Giu-

Seppe Simonetti » e « Opera Pia Giuseppe Simonetti » con sede
in Roma.

N. 1482. II. decreto 18 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, le Fondazioni « Casa benetica Giu-
seppe Simonetti » e « Opera Pia Giuseppe Simonetti », con
sede in Roma, vengono erette in ente morale, sotto unica
amministrazione autononia, e ne sono approvati, con mo-

dificazioni, gli statuti organici.

Visto, il Guardasifilli: DE FIMNClSCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 3 agosto 1934, n. 1483.
Modificazione del R. decreto 8 marzo 1934, n. 702, concernente

l'istituzione del premio « Eurico Sereni » presso la Regia univer-
sità di Roma.

N. 1483. R. decreto 3 agosto 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene rettificato
il R. decreto 8 marzo 1934, n. 702, nel senso che il premio
« Enrico Sereni » ytituito presso la Regia università di
Roma, verrà destinato ad un laureato di una qualsiasi del-
le Facoltà dell'Università stessa, che abbia discusso la mi-
gliore tesi di laurea su un argomento di fisiologia umana
o di fisiologia generale, ovvero di chimica fisiologica o di

tiniologia comparata o-di chimica biologica o di biologia
generale.

Visto, il Guardasiffili: DE FIMNCISCL

Jtegistrato alla Corte del conti, addi 6 settemt>re 1934 - Anno 111

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di P categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1920, n. 967, nonchè il re-
golamento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
5 febbraio 1931, n. 225; '
Veduto il R. decreto 4 gennaio 1932, col quale il comm.

rag. Pietro Massimini fu confermato presidente del Consi-

glio di amministrazione del Lilonte di pietà di Milano per il
quadriennio 1° gennaio 1932-31 dicembre 1935;
Considerato che per l'avvenuto decesso del comm. Massi-

mini occorre procedere alla nomina del nuovo presidente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comm. rug. Amos Argenti ò nominato presidente del

Consiglio di amministrazione del Monte di pietà di Milano
fino alla data del 31 dicembre 1935.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Acenno.

Ilegistrato alla Corte dei conti.. atitit 11 sellentbre 1934 - Anno XII

Itegistro n. 18 Min. agric. e foreste, loglio n. 349. - FEDELI.

(9693)

REGIO DECRETO 23 agosto 1934.

Nomina dell'on. Umberto Alberici a vice presidente del Con-
siglio di amministrazione del Monte di pietà di Milano.

VITTORIO EMANUFLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei IMonti di pietà di P categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1920, n. 967, nonchè il re-

golamento per la sua esecuzione approvato con R. decreto

5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto 4 gennaio 1932, col quale il comm.

rag. Pietro Massimini, ora deceduto, ed il comm. rag. Amos

Argenti furono rispettivamente confermati presidente e vice-

presidente del Consiglio di amministrazione del Monte di

pietà di Milano per il quadriennio P gennaio 1932-31 dicem-

bre 1935;
Considerato che il comm. rag. Amos Argenti, con provve-

dimento in corso, ò stato nominato presidente del predetto
Istituto e clie conseguentemente occorre ora procedere alla
nomina del nuovo vice-presidente dell'Istituto stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste :

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

L'on. Umberto Alberici è nominato vice-presidente del Con-
siglio di amministrazione del 31onte di pietà di 31ilano tino
alla data del 31 dicembre 1935.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Effi-
ciale del Regno.

Dato a Pruduro e Sasso, addi 23 agosto 1934 - Anno XII

VITTOltIO E31ANFELE.

ACERHO.

Registrato alla rnrte dei conti, addi 11 settembre 1934 - Anno XII
Ilegistro n. 18 3116. agric. e [otese, Joulio it. 350. -- F£DELL

(9694)

DEGitETO MINISTERIALE 11 settembre 1934.
Itiduzione delle tariffe telefoniche.

IL 31INISTRO PER LE CO3IENICAZIONI

Visto il testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903, nn-
mero 100, e il relativo regolamento 21 maggio 1903, n. 253,
e successive modificazioni;
Visto l'árt. 13 del II. decreto legislativo 8 febbraio 1923,

B. 309 ;
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 500, convertito

nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto l'art. 46 delle convenzioni stipninte con le Società

concessionarie del servizio telefonico pubblico e approvate ri-
spettivamente coi Regi deèreti in data 23 aprile 1925, n. 503,
500, 507, 508, 500 ;
Visti i decreti 31inisteriali 20 giugno 1928, 31 dicembre

1930 e 11 ottobre 30'12;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrati;
Di concerto con i 31]nistri per le corporazioni e per le ti-

nanze;

Decreta :

Art. 1.

L'art. 1° del decreto 3Iinisteriale 20 giugno 1928, moditi-
ento dal decreto 31inisteriale :N dicembre 1930, è sostituito
dal seguente:
Art. 1° -.- Le reti urbane vengono suddivise, agli effetti

dell'applicazione delle tariffe di abbonamento, nei seguenti
4]uattro gruppi:

1° Gruppo - Reti con più di 10.000 abbonati;
2° Gruppo - IIeti con più di 2000 e fino a 10.000 abbo-

nati:
3° Gruppo - Reti con più di 500 e fino a 2000 abbonati;
4° Gruppo - Reti da 25 a 500 abbonati.

Gli abbonati di ciascun Gruppo vengono ripartiti in sei
categorie così determinate:

P Categoria:
a) Istituti di credito - Danche e banchieri;
b) Agenti di cambio, conimissionari di borsa e affini:
c) Enti e società commerciali col capitale di almeno

Í.000.000 di lire e loro agenzie e sucenrsali, stabilimenti in-
dustriali ed opitici con oltre 100 operai;

d) Alberghi, pensioni, calfò, ristoranti e trattorie dichia-
rati di P categoria dalle conipetenti autoritit. e bars;

e) Apparecchi in uso comune a più studi professionali
separatamente intestati.

2^ Categoria:
a) Industriali e commercianti - Enti e societti conunerciali

con capitale inferiore a 1.000.000 di lire. Enti assicurativi;
b) Studi professionali anche se eserciti nelle abitazioni;
c) Amministrazioni private;
d) Cliniche private;
e) Alberghi, pensioni, caffè, ristoranti e trattorie dichia-

rate di 26 eategoria dalle competenti autoritil:
f) Corporazioni, Confederazioni, Federazioni, Associazio-

ni, Sindacati e Unioni sindaeali;
g) Associazioni sportive, circoli di trattenimento e simili:
h) Apparecchi di portineria;
i) Effici provinciali e comunali, comprese le aziende mu-

nicipalizzate, nelle reti con oltre 2000 abbonati, per gli ap-
parecchi assunti in abbonamento posteriormente al P luglio
1925;
l) Tutti coloro non compresi nelle altre categorie.

ßa Categoria :

a) Alberghi, pensioni, caffè, ristoranti e trattorie non di-
chiarati di 16 e 2a categoria ;
b) Negozianti e rivenditori al minuto di g¥neri alimentari

e di abbigliamento, con conduzione a tipo familiare, esclusi
i generi di Insso;
c) Artigiani esereenti per proprio conto una piccola indu-

stria nella quale essi stessi lavorino, con non più di tre di-
pendenti per i mestieri usuali e di cinque per i mestieri arti-
stici;
d) Proprietari, affittuuri, che siano diretti coltivatori di

fondi rustici e mezzadri:
r) Professionisti eserventi, nei primi tre anni dell'abilita-

zione alla professione.

Categoria :

al Enti pubblici di assistenza, cerettuate le opere pie com-
prese nella 66 eategoria :
b) Gruppi universitari fascisti, Fasci giovanili di combat-

timento, Associazioni fasciste alle diretta dipeudenza del
Partito, Enti ed Opere assistenziali del P.N.F., Opera na-
zionale Balilla, Opera nazionale I)opolavoro, Tiro a segno
nazionale, Unione nazionale ufficiali in congedo, Associazione
nazionale combattenti, Associazione nazionale famiglie endu-
ti, Associazione nazionale volontari di guerra. Associazioni
d'arma e similari;
c) Istituti ed enti che non possono essere compresi nella

IP categoria per la limitazione in essa indienta.

.? Categoria :

a) Abitazioni di privati e professionisti che non si abbiano
studio o gabinetto di consultazione;
b) Parrocchie conventi;
c) Istituti privati di educazione e di istruzione;
d) Società di mutuo soccorso.

66 Categoria :

a) Amministrazioni statali;
b) Uffici dipendenti dalle Amministrazioni medesime;
e) Enti le cui spese gravino per intero sul bilancio dello

Stato;
4) Direzione del P.N.F.. sedi delle Federazioni provinciali

fasciste, dei Fasci di combattimento e dei relativi gruppi
rinnali.
Per le amministrazioni, utlici ed enti di eni alle lettere a),

b). e), d) vale la limitazione di cui all'art. 13 del R. decreto
> febbraio 1923. n. 399:
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e) Giornali politici e sportivi quotidiani e agenzie di noti-
zie, loro direttori, vice direttori, anuninistratori e vice am-
ministratori, redattori ordinari e corrispondenti ordinari che
esercitino come attività unica o prevalente il giornalismo;
f) Uffici comunali e provinciali e aziende municipalizzate

non compresi nella 2a categoria ;
y) Opere pie legalmente riconoscinte:
h) Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra;
i) Alti funzionari dell'Anuninistrazione che per ragioni di

carica hanno i loro uffici in casa.
*

Le Società concessionarie di zona sono inoltre tenute ad
osservare le altre facilitazioni in materia, previste dalle ri-
spettive convenzioni alrart. 47.
Le tariffe da applicarsi nelle varie categorie delle reti ap-

partenenti a einscuno dei Gruppi suddetti, sono stabilite, con
effetto immediato, nella misura seguente:

Reti del P Gruppo,

ategoria P . . . .
. . . L. Jfi]0 (la zona L. 1500)

dupl. . . . . .
» 380

mult.
. . . . . » 280

20 °/o sul compenso normale per spese di trasloco e 10 ©/o'
snl compenso normale per spese d'impianto in tutte le altre
reti, escluse sempre dalle riduzioni le quote supplementari
suddette.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel precedente art. 1 si appli-
cano agli abbonati attualmente esistenti, a decorrere dal
1° ottobre 1934-XII.
Gli abbonati che alla data del presente decreto risultino

per speciale concessione classiticati in una categoria diversa
da quella nella quale dovevano o dovrebbero essere assegnati,
continueranno a godere della concessione stessa.

Roma, addì 11 settembre 1934 - Anno XII

Il 31/nistro per le corporazioni :
Mvssousi.

Il Ministro per le finance: ll Ministro per le comunicationi:
JUNG. ËUPPINI.

(9696)

DECRETO MINISTERIALE : settembre 1934.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Ugo

Morelli di Cesare.

Reti del 26 Grupµo.

Categoria l' . . . . . . .
L. 3320 (la zona L. 1200)

dupl. . . . . . » 330
mult. . . . . . » 250
Ga....... » 450

Reti del 3e Gruppo.

ategoria P . . . . . . . L. 866 (P zona L. 780)

Reti «lel 46 Gruµpo.

Categoria la
. . . . . . . L. 600 (16 zona L. 025)

» Ja....... » 310

Gli abbonamenti dulplex e multiplex sono ammessi dove 10
consente la possibilità tecnien dell impianto, nell'ambito di
un isolato di fabbricati.

Art. 2.

Nei casi in eni non siano applicabili le disposizioni di fa-
vore per compensi impianto e trasloco, contemplate dal de-
ereto Ministeriale dell'11 ottobre 1932, dovranno effettuarsi
le seguenti riduzioni:

50 % sul compenso normale per spese d'impianto e di
trasloco nelle reti situate in Comuni con una popolazione
inferiore ai 3000 abitanti, esclusa da tale riduzione ogni altra
quota supplementare dovuta ;

IL MINISTRO PER GLI AFFART DELL'INTERNO

Ritenuto che il sig. Ugo Morelli, nato a S. Domenico ne'
Vestini il 4 aprile 1882 da Cesare e da Cumberti Annetta,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzi-
detta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Ugo Morelli il riacquisto della cittadinanza ita-
liana:
Veduto il parere in data 14 agosto 1934 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge sammenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

E' inibito al predetto sig. Ugo Morelli il riacquisto della
cittadinanza italiana.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzena Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 4 settembre 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(9674)

DECRETO MJNISTERIALE 4 settembre 1934.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si=
gnora Antonietta Giovanna Carlotta Negroni di Pietro.

JL MIXISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signora Antonietta Giovanna Carlotta Ne-
groni, nata a Lodi il 20 dicembre 3889 da Pietro e da Labo-
ranti Pierina, trovasi in via di. riacquistare, a norma del-
l'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittad i-
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nanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della
legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Antonietta Giovanna Carlotta Negroni il riac-
quisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 14 agosto 1934 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 919 ;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Antonietta Giovanna Car-
lotta Negroni il riacquisto della cittadinanza italiana.
'

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 4 setterabre 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(9675)

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1934.

Costituzione del Comitato per l'amministrazione dell'Azienda
autonoma della stazione di soggiorno e turismo dell'Abetone.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 18 ottobre 1932 con il quale
furono riconoseinte le particolari caratteristiche di cui al-
l'art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, alla sta-
zione di soggiorno e turismo dell'Abetone, costituita con

territori dei comuni di Fiumalho (Modena) e di Cutigliano
(Pistoia) ;
Viste le deliberazioni dei podestà di Fiumalho e di Cuti-

gliano, rispettivamente in data 2 e 16 giugno u. s., nonchè le
lettere 15 giugno u. s. del direttore generale dell'Ente Na-

zionale per le industrie turistiche e 16 detto mese del pre-
sidente del Touring Club Italiano;
U'iti il Consiglio superiore della sanità pubblica, la Con-

federazione nazionale fascista del commercio e la Confede-

razione generale fascista dell'industria:
Visto l'art. 6 della legge 29 gennaio 1931, n. 321;

Decreta :

Il Comitato per l'amministrazione dell'Azienda autonoma
della stazione di soggiorno e turismo dell'Abetone è costi-

tuito dai signori:
Comm. ing. Giovacchino Ranti, presidente;
Dott. Ubaldo Baldi Papini, rappresentante dell'Ente

Nazionale per le industrie turistiche;
Cav. Ugo Vecchi, rappresentante del Touring Club Ita-

liano;
Cav. uff. dott. ing. Antonio de Santoli, ingegnere capo

dell'Amministrazione provinciale di Pistoia;
Cav. uff. dott. Lazzaro Trincas, medico provinciale di

SIodena;
Sperindio Margheri, rappresentante dei commercianti;
Comm. Francesco Gentili, rappresentante degli esercenti

alberghi e pensioni;
Carlo Marchionni, rappresentante degli industriali;
Console comm. Luigi Montagnani, rappresentante del po-

destà di Fiumalho;
Ugo Niccolai Lazzerini, rappresentante del podestà di

Cutigliano.

Il prefetto di Pistoia è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addl 12 settembre 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BEFFARINI.

(9673)
I

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1934.

Inflizione di una Janzione pecuniaria a carico di alcuni com·
ponenti il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale
« S. Maria del Carmine » di Preturo di Montoro Inferiore (Avel-
lino).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, modificata con la

legge 25 gennaio 1934, n. 186;
Veduto il proprio decreto 5 dicembre 1933-XII portante

sanzioni civili a carico dei signori Tolino Carlo fu Daniele,
presidente, Grimaldi Berardino fu Vincenzo, Fimiani Pelle-
grino fu Sabato, Fimiani Raffaele fu Matteo, consiglieri
d'amministrazione della Cassa rurale « S. Maria del Car-

mine » di Preturo di Montoro Inferiore (Avellino) :

Veduta la lettera 10 agosto 1934-X, n. 22541, di S. E. il
prefetto di Avellino;

Decreta :

Il decreto Ministeriale 5 dicembre 1933-XII è modificato
come segue:
« Ai signori Raffaele Fimiani fu Matteo, Berardino Gri-

maldi fu Vincenzo, consiglieri, Domenico Gentile fu Antonio
e Nicola Tolino fu Carmine, sindaci, della Cassa rurale

« 8. Maria del Carmine » di Preturo di Montoro Inferiore

(Avellino) è inflitta in solido la sanzione pecuniaria di lire

mille (L. 1000) per inosservanza alle disposizioni del Regio
decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, e della legge 6 giu-
gno 1932, n. (156 ».
L'intendente di finanza di Avellino è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Roma, addì 17 settembre 1931 - Anno XII

Il Ministro: ACEnco.

(9697)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-89.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Mulie fu Antonio, nato a

Rupingrande l'11 giugno 1862 e residente a linpingrande
n. 50, è restituito nella forma italiana di « Mulini ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Giuseppina nata Rashar fu Antonio, nata il 10 otto-
bre 1874, moglie;

2. Luigia di Antonio, nata il 2 aprile 1903, figlia;
3. Olga di Antonio, nata il 18 ottobre 1905, figlia;
3. Carlo di Antonio, nato il 4 agosto 1907, figlio;
5. Valeria di Antonio, nata il 2 settembre 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° settembre 1932 - Anno X

Il prefeito: Ponno.
(5058)

N. 11419-09.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove I'rovincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;
Decreta :

11 cognome di nascita della sig.ra Giuseppina 31alic fu An-
tonio in Skahar, nata a Unpingrande il 6 niarzo 1867 e re-

sidente a Unpingrande, 68, è restituito nella fornia italiana

di « 3lulini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto 31]nistoriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 1° settembre 1932 - Anno X

ll prefetto: Pouno.

(5059)

N. 11419-91.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognonie di nascita della sig.ra Caterina Mulic fu An-
tonio in linvbar, nata a Unpingrande il P novembre 1855 e

residente a Rupingrande, 2, è restituito nella fornia italiana
di « Mulini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° settembre 1932 - Anno X

ll prefctto: Pouno.
(5060)

N. 11419-92.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
.

na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta :

I cognomi della sig.ra Maria Mlac fu ciuseppe ved. Lazar,
nata a Rupingrande il 13 novembre 1873 e residente a Ru-

pingrande, 73, sono restituiti nella forma italiana di « Mi-
lazzi » e « Lazzari ».

Il cognome « Lazar » viene steso anche per i seguenti suoi
famigliari:

1. Guglielmo fu Francesco, nato il 10 dicembre 1903, fi-
glio ;

2. Eugenia fu Francesco, nata il 12 febbraio 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati nl paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 1° settembre lme - Anno X

11 prefetto : Ponno.

(5061)

N. 11419-93.

IL PHEFETTO

DELLA PliOVINC1A DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto i apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Mrak di Giuseppina, nato a

Chiapovano il 12 maggio 1901 e residente a Ruipingrande, 19,
e restituito nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Gustin di Andren, nata il 2 dicembre 1902,
moglie;

2. Federico di Antonio, nato il 15 dicembre 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1° settembre 1932 - Anno X

ll prefeito: Ponno.
(5062)

N, 11419·96.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, mmpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1fl2G. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto I apri-
.le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra 31arianna Skabar fu Giuselipe Ved.
Puric, nata a Rupingrande il 22 fehl>raio 1822 e residente a

Rupingrande, 15, è restituito nella forina italiana di
« Puri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ilottolfo fu Gioninni, nato il 10 luglio 1000, figlio;
2. SIaria fu Giovanni, nata il 4 agosto 1908, tiglia ;
3. Luigia fu Giovanni, nata il 5 maggio 11110, tiglia;
4. Giovanni fu Giovanni, nato il 1° aprile 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei motli indicati al par. 2 del ci-
tato fleereto 31inisteriale 5 agosto 102(i, ed avrit ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, acidi 1° settembre 10:12 - Anno X

ll prefetto: Porsco.
(5065)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato
alla Presidenza della Cantera dei deputati, in data 16 settembro
1934-XII, 11 disegno di legge per la conversione in legge del II. de-
creto-legge 27 luglio 1934, n. 1339, riguardante I ampliamento della
rete radiofonica nazionale,

(9707)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratifica della Convenzione ferroviaria fra la Santa Sede
ed il Governo Italiano.

Addi 12 settembre 1934411, è stato effettuato 10 scambio delle
ratiílche della Convenzione ferroviaria stipulata fra la Santa Sede
ed il Governo Italiano il 20 dicembre 1933.

(9708)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Cinquantacinquesimo elenco dei decreti Ministeriali di conces.
sione mineraria, emanati se virtti del R. decreto legislativo
29 luglio 1927, n. 1443.

Deereto Ministeriale 1° giugno 1931, registrato alla Corte dei conti
il 6 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 148, ed all'Ufficio atti
pubblici di lloma il 2 agosto 1934, n. 929, lib. 1, vol. 24, con il quale
al sig. Venanzio Sanipoli, domiciliato in Siena, è concessa, per
anni 70, la facoltù di cultivare la miniera lignifera denotuinata

Decreto Ministeriale 9 lugl10 1934, registrato alla Corte dei conh
il 16 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 170, ed all'Ufficio
atti pubblici di Iloma 11 25 agosto 1934, n. 1315, lib. 1, vol. 4, con il
quale la concessione della miniera di rame denominata a Libiola »,

sita in territorio del comune di Sestri Levante, è inteotata alla « Mi-
niera di Liblola S. A. », con sede in Genova.

Decreto Ministeriale 9 lugho 1934, registrato alla Corte dei conh
il 19 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 17t, ed all'Ufficio oli
pubblici di floma il 25 agosto 1934, n. 1325, lib. 1, vol. 24, con il quale
alla Società Anonima Cementi e Calci Emilia, con sede in Genova,
é concessa, per la durata di anni cinquanta, la facoltà di coltivare
i giacimenti di morna da cemento siti in località denominata « Bue

cllignano •, in territorio del colnune di Vigolzone, provincia di PUL-
cenza. Estensione ett. 202.14.

Decreto Ministeriale 12 lugito 1934, registrato alla Corte dei conti
11 20 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 181, ed allTfficio ani
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 1322, lib. 1, vol. 24, con il quale
la concessione della tuiniera lignitifera denominata « Caput AC-

quas », sita in territorio dei comuni di Iglesias e Serbariu, pro
vincia di Cagliari, à trasferita e intestata alla Società Anonima Mi-
neraria Carbonifera Sarda, con sede in Bacu Abis, provincia di
Cagliari.

Decreto Ministeriale 12 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
il 20 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 184, ed all'Uffielo
atti pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 1317. lib. 1, vol. 24, con
il quale la concessione della miniera lignitifera denominata « Saru
Abis », sita in territorio del comune di Gonnesa, provincia di Ca-
gliari, è trasferita e intestata alla Società Anonima Mineraria Cur-
Louitera Sarda, con sede in Bacu Abis, provincia di Cagliari.

Decreto Ministeriale 18 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
il 20 luglio 1934, reg. n 4 Corporazioni, foglio 182, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 1320, lib. 1, vol. 24, con il
quale la concessione della miniera lignitifera denominata « Corto-
ghiana », sita in territorio dei comuni di Iglesias e Gonnesa, pro-
vincia di Cagliari, e trasferita ed intestata alla Società Anoninta
Mineraria Carbonifera Salda, con sede in Bacu Abis, provincia di
Cagliari.

Decreto Ministeriale 18 luglio 1934, registrato alla Corte del ContL
il 20 luglio 1931, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 179, ed all'Ufficio atii
pubblici di Horna il 25 agosto 1934, n. 1319. lib. 1, vol. 24, con il
quale la concessione della miniera lignitifera denominata a Pio-
lanas Nord », sita in territorio del coluune di Iglesias, provincia
di Cagliari, è trasferita e intestata alla SocietA Anonima Mineraria
Carbonifera Sarda, con sede in Bacu Abis, provincia di Cagliari.

Decreto niinisteriale 12 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
11 20 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, toglio 180, ed all Ufficio atti

pubblici di floma il 25 agosto 1934, n. 132L, lib. 1, vol. 24, con 11
quale la concessione della miniera lignitifera denominata « Siral .,
sita in territorio del comune di Sorbariu, provincia di Cagliari, è
trasferita e intestata alla Società. Anonima Alineraria Carbonifera

Sarda, con sede in Baru Abis, provincia di Cagliari.
I)ecreto Ministeriale 17 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

il 2 agosto 1934, reg. n 4 Corporazioni, foglio 216, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 1329, lib. 1, vol. 24, con il quale
ai condomini dell'area dove é aperta la miniera solfifera a Dam-
muso », sita in territorio del comune di Racalmuto, provincia di

Agrigento, rappresentati dal sig. Angelo Cutuja, domicillato in Ha-
calniuto, ð concessa, per la durata di anni trenta, la facoltà di col-
tivare la miniera medesima. Estensione ett. 0.94

Decreto Ministeriale 17 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
11 2 agosto 1931, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 215, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n 1318, lib. 1, vol. 24, con il quale
la quota di cointeressenza spettante al sig. Salvatore Di Gangt
sulla concessione della miniera di zolfo denominata « Respica Gal-
Jaccio », sita in territorio di Enna, è trasferita al sig. Paolo Can-
tella, domiciliato in Villarosa, provincia di Enna.

Decreto \linisteriale 18 luglio 1934, registrato alla Corte del conti
il 26 luglio 1934, reg n. 4 Corporazioni, foglio 204, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 13"G, lib. 1, vol. 21, con 11 quale
l'area delle concessioni delle miniere lignitifere « Terras de Colin a

o « Culmine o Is Nuraghis • site in territorio del comune di Gon-
nesa, provincia di Cagliari, ë ridotta alla superficie di ett. 519.0 B.
Dette concessioni sono, inoltre. riunite in una con il name di « Ter-
ras de Colla e Culmine ».

Decreto Afinisteriale 20 luglic 1931, revistrato alla Carir <lei conti
il 31 luglio 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 211, ed allTífi o attL
pubblici di Horna il 25 agosto 1931, n. 1330, lih. 1, vol. 2¾. Con il qual3
Ja concessione della miniera di rame denominata « Le Ca cine »,
sita in terruaria del conmue di 31ezzancyce provincia di Genova, é
inosiani alli 31iniera di Libiola S. A. » con sede in Genova.
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Decreto Ministeriale 21 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
il 2 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 223, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, lib. 1, vol. 24, con il quale al
principe Enrico Grimaldi, domiciliato a Catania, è concessa, per la

durata di anni trenta, la facoltà di utilizzare le emanazioni di ani-

dride carbonica che si sviluppano nella località a Lago Naftia », del
territorio del comune di l\lineo, provincia di Catania. Estensione

ett. 9.83.64.

Decreto Ministeriale 24 luglio 1934, registrato alla Corte del conti
il 2 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 225, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 1327, lib. 1, vol. 24, con il

quale ai condomini della miniera solfifera denominata a Ciccione »,
sita in territorio del comune di Favara, provincia di Agrigento, .rap-
presentati dal sig. Attardo Antonio, domiciliato in Favara, à con-

ressa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera stessa. Esten-

sione ett. 1.46.

Decreto Ministeriale 24 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
il 2 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 224, ed all'Ufficio tti

pubblici di Itoma il 29 agosto 1934, n. 1378, lib. 1, vol. 24, con il quale
alla Societh Ceramica Ilicliard-Ginori, con sede in Milano, à con-

ressa, per anni 60, la facoltà di coltivare i glacimenti di caolino siti
in località e Coronas Arrubias II • in territorio del cotnune di Fur-

tei, provincia di Cagliari. Estensione ett. 8.98.60.

Decreto- Ministeriale 26 luglio 1934, registrato uila Corte dei conti
il 2 agosto 1934, reg. n i Corporazioni, foglio 226, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 25 agosto 1934, n. 1328, lib. 1, vol. 24, con 1) quale
ai cotadomini della niiniera solfifera derioniinata « Salemi », sita in

territorio del comune di Grotte, provincia di Agrigento, rappresen-
tali dal dott,. Enrico Maculuso, donliciliato a Haralniuto, e concessa

in perpetuo la facoltA rh roltivare la ininiera medesima. Estensione

ett. 0.00.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registtato aba Lorte dei conti

l'8 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 250, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 29 agosto 1934, n, 1379, lib. 1. vol. ¿4, con il quale
alla Società Anonima Unione Cementi Marellino e C., con sede ip
Casale Monferrato, à concessa, per anni 50, la facoltA di coltivare

i glacimenti di marna da cernento siti in localitA denominata
« Bricco-Porto Veccllio =, nel territorio del conitute di Pontestura

\Ionferrato, provincia di Alessandria Estensione ett. 15.53.80.

Decreto Ministeriale 30 luglio 193'+, registrato alla Corte dei conti

l'8 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 251, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 29 agosto 1934, n. 1377, lib. 1, vol. 24, con il quale
alla Societh Anonima Ullione Cenienti Murellino e C., con sede in

Casale Monferrato, à concessa, per anni 30, la facoltà di coltivare i

giacimenti di marna da cemento siti in località denominata a Zerbi

Ormeto », nel territorio del comune di Pontestura Monferrato, pro-
vincia di Alessandria. Estensione ett. 18.07.

Decreto Ministeriale 30 luglio 19:¼, registrato alla Corte dei conti
il 7 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 240, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 29 agosto 1934, n. 1380, lib 1. vol. 24, con il quale
al cay. Giuseppe Giordano, domiciliato in Caltanissetta, è concessa

m perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo denominata

« Stretto Pizzuta », sita in territorio del comune di Caltanissetta.

Estensione ett. 38.72

Decreto hiinisteriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

il 7 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 239, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 29 agosto 1934. n. 1381, lib. 1, vol. 24, con 11 quale
al sig. Giuseppe Giordano, domiciliato in Caltanissetta è concessa

in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo denominata
« Stretto Giordano », sita in territorio del coruune di Caltanissetta.

Estensione ett. 111.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

11 7 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 241, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 29 agosto 1934, n. 1382, lib. 1, vol. 24, con il quale
al cav. Giuseppe Giordano, domiciliato in Caltanissetta, è concessa

in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo denominata
« Serra dei Gessi », site in territorio del comune di Caltanissetta.

Estensione ett. 35.40.

Decreto Ministeriale 20 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
11 6 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 237, con il quale e

accetta la rinuncia fatta dalla Società Anonima Caolino Panciera

e C., con sede in Schio, alla concessione della miniera di caolino
denominata « Siroccolo », sita in territorio del comune di Santorso,
provincia di Vicenza.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

11 2 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 222, con il quale è ac-

cettata la rinuncia fatta dalla a Montecatini = Societh Generale per
l'Industria Mineraria e Agricola, anonima con sede in Milano, alla
concessione della miniera di lignite picea denominata « Canipa-
rola », sita in territorio dei conituli di Sarzana, Castelnuovo di Ma-

gra e Fosdinovo, provincia di La Spezia e Massa Carrúra,

,

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte del conki
il 6 agosto 1934 reg,-n. 4 Corporazioni, foglio 238, con il quale è
accettata la rinuncia fatta dalla Società Anonima Caolino Panciera
e C., con sede in Schio, alla concessione della miniera di c&ojino
denominata a Strada Giare Buso », sita in territorio del comune di
Tretto, provincia di Vicenza.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
il 6 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 236, con il quale à ac-
cettata la rinuncia fatta dal liquidatore della Società Anonima Mi-
niere dell'Argentiera alla concessione perpetua della miniera di rame
e ferro denominata « Frigido », in territorio di Massa, provincia di
Massa e Carrara.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
11 6 agosto 1934, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 235. con il quale & ac-
cettata la rinuncia fatta dalla Società J. Geoffray e A. Jacquet, con
sede in Lione, alla concessione della miniera di gr afite denominato
« Losera », sita in territorio del comune di San Pietro Val Lemine,
provincia di Torino.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
al reg. n. 4 Corporazioni, foglio 243, con il quale la Societh Anonima
Cuprifera Italiana Val Nure è dichiarata decaduta dalla conces-
sione della miniera di piriti di rame e ferro denominata « Can-
neto-Grondana », sita in territorio del comune di. Ferriere, provín-
cia di Piacenza.

(9676)

MINISTERO DELLE FTNANZE
DintzmNF GENERO E DEL DEPITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblioo.
(1* 1)ubblicazione). Elenco n. 37;

Si notillea che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4266 - Data: 7 mag-
gio 1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricevitoria Debito
Pubblico -- Intestazione: Alippi Carlo -- Titoli del Debito pubblico:
nominativi 2 - Ammontare della rendita: L. 105 consolidato 5 per
cento con decorrenza 1• luglio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 29ti,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obtiligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Iloma, addi 15 settembre 1934 - Anno XII

fl direttore generate CIAnnoccA.

(9681)

MINISTERO DELLE FIN ANZE
DIRE7IONS GENERALE .DEI. DEBITO PUBBLlŒ

.

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 per cento.

(Ea pubbitcastone). Avviso n. 3

E stato chiesto il tramutamento m carteile al portatore del cor

titicato del consolidato 3,50 g n. 635385 di annue L. 140, intestato a'
Levi Zaira di Abramo, nroglie di Ghiron Ottavio, domiciliata a Trino

(Novara), vincolato come dote ¢ostituita alla titolare dal di lei padre
con patto di riversibihta, giusta atto t• luglio 1911, rogato Sebastiano
De Rollo, notaio in Seragna.

Essendo tale certificato mancante del mezzo toglio di cogigt!L
menti semestrali (36 e 4* pagina del certificato stesso) .

Si dillida
chiunque possa avervi interesse, che. trascorsi sei niesi dal Aata
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzettallfjlefale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione, ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento
sul debito pubblico, approvato con LI. decreto 19 febbraio 1911. n 298

Roma, addl 14 luglio 1934 Anno XII

fl direttore generale: CIAMOCCA.

(7116)
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MINISTERO DELLE FINANZE
OlBEZION€ GENERALE DEL DEBITO PUBBLIŒ

(3• pubblicazionel. Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degit articoll 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 In
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'Iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa amministrazione affinche, prevte le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovt.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che se1 mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati. qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilleate a questa
Direzlone generale nel modi stabilitt dall'art. 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMEftO AMMONTAflE
della

del di (NTESTAZIONE DELLE ISCIUZIONl rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
Iserizione

Cons. 5°/o 186821 Fucito Antonino fu Saverio domic. a Positano (Salerno) .
. L. 600 -

3,50 °/o 441967 Prebenda Canonicale, sotto il titolo di S. Cristoforo, eretta nella
chiesa cattedrale di Comacchio (Ferrara) . . . .

. * 18 ,60

Cons. 5°/o 303483 Pagliuso Giovanni-Antonio fu Giuseppe-Andrea, domie. a .

S. Arcangelo Trimonte (Avellino) - ipotecata .
.

. .
, 745 -

535985 Intestata come la precedente - ipotecata . . . . . .
, 1.300 -

Cons. 5 °/o Littorio 64733 Manenti Giacomina fu Giovanni, ved. di Fratoni Antonio, do-
mic. a Spoleto (Perugia) ipoterata . . .

, 10 -

Cons. 5 °a 480237 per la proprietA: Prole nascitura di Giuseppe Marenco Sunnt'
16.350solo certineato detto Josè, di Leone, domie. a Torino

.
. . . . .

•

di nuda proprieth
per l'usufrutto: Marenco Suant Giuseppe, detto Josh, di Leone,

domic. a Torino

a 511443 per la propriettt: Montanile Filomena di Aniello, minore, eman-
Solo certifiesto cipata sotto la enratela del marito Picciorell Stefano di An-

gi nuda propriet.\ tonio, domie. ad Avella (Avellino) .
•

per l'usufrutto: Montanile Aniello fu Gioacchino, domic. ad
Avella.

3,50 °/o 364589 per la proprietà: Rossi Giamhattista, Giulietta e Giuseppe in
Solo certineato Giorgio in parti nanali, minori sotto la patria potestá della
di nuda proprieth madre Magnano Carolina fu Giuseppe, ved. di Bossi Giorgio,

domic, a Pra (Genova) . . . . . . . .
•

per l'usufrutto: Magnano Carolina fu Giuseppe, ved. di Rossi
Giorgio, domic. a Pra (Genova)

Cons. 5°/o 270934 Patronato Scolastico di Valperga (Torino) . . . . . »

396486 Intestata come la precedente . . . . . . . . ,
25 -

15 -423891 Intestata come la precedente . . . . • • • - '

25 -449870 Intestata come la precedente . . . . · • · • •

50 -497071 Intestata come la precedente . . . . . -
·

·

511035 Patronato Scolastico e Opera Nazionale Balilla di Valperga
(Aosta)............., 50-

407521 per l'usufrutto: Rosso Luigia di Giacomo, ved. di Senia Enrico , 500 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Manicomio S. Giacomo di Alessandria.

262485 per l'usufrutto: Ayr Giovannina di Paolo, ved. di Spinelli VI-
Solo certificato tantonio e moglie in seconde nozze di Capone Francesco,
di usufrutt° domie. a Turi

. . . . . . . . . .
•

SU -

per la proprietà: Spinelli Filomena fu Francesco, minore sotto
la p. p. della madre Giannatelli Rosa in Francesco, ved.
di Spinelli Francesco, domie. a Turi (Bari).

Prest. Nazionale 5°/o 24351 Gaspardis Enrico fu Cirillo, domie. a Udine - vincolata . .
si 40 -

3,50 °/o 724256 Beneficio Parrocchiale di Santa Marghežita di Prugno in Ca-
3,50sola Valsenio (Ravenna) .

.
. . . . •

261586 Conte Giovanni fu Francesco, domie. a Valstagna (Vicenza) -

ipotecata . . . . , , , . . . . .
»

-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascunaDebito iscrizione
iscrizione

Cons. 5% 97318

3, ð0% 179769

a 741020

Preat. Naziona'e 5% 9516

Cons. 5 y, 97043
Bolo certificato

di nuda proprietà

192639
Solo certificato

di nuda proprieth

Jbbl. Venezie 3, 50 % ,
1095

3, 50 % 817936

204320

a 559376

Cons. 5 yo 5373

, 140468

3, 50 % 795120
Solo certificato

di nuda propriet

Cons. 5% 290528

3, 50 % 729782

a 338445

Cons. 5 y, Littorio 351386
Solo cert16cato

di nuda proprieth

a 351387

Solo certificato
di, nuda proprietà

a 351388

Solo certificato
di nuda proprietà

a 351389

solo certincato
di nuda proprietà

e 351393
Solo oortificato
di nuda proprietà

3, 50 g 432971
, Bolo certificato
di nada proprieth

Roma, addi 30 aprile 1934 - Anno XII

(6482)

Gilardi Giovanni fu Benigno, domic. a Sondrio
. . . .

Battaglia Elisabetta di Rosario, Ved. di Cuccia Nicolò, domic.
a Mezzojuso (Palermo) - ipotecata .

Campis Adelina fu Antonio, ved. di Celentano Francesco, do-
miciliata a Napoli .

Maceratini Getulio fu Domenico, domic. a Recanati (Macerata)
- ipotecata . . .

. . . .
. . . .

per la proprietà: Pompei Ersilia, Luigi, Giulio e lole fu Bixio,
minori sotto la p. p. della madre Cacciani Cesira fu Serafino,
Ved. di Pompei Bixio, domic. a Roma

per l'usufrutto: Cacciani Cesira fu Serafino, ved. di Pompei
Bixio.

per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . .

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

Comune di Chiusa d'Isarco (Trento)
.

Gatta Michelet Ezzelina di Battista, minore sotto la p. p. del
padre, domic. ad Ivrea (Torino) e prole nascitura da detto
Gatta Michelet Battista

. .. .
.

.
. . . .

Marciante Paolo di Vincenzo, domic. a Bivona (Girgenti) - ipo·
tecata

. . .
. . . . .

. .

Marciante Vincenzo, Emanuele e Celestina fu Paolo, minori sotto
la p. p. della madre Puccio Antonina, ved. Marciante, domie,
a Bivona (Girgenti)

.

Odda Adele fu Annibale, minore sotto la p. p. della madre Fer-
raro Caterina fu Vincenzo, ved. in prime nozze di Odda
Annibale e moglie in seconde nozze di Tomatis Stefano,
domic, a Genova

.
.

Bria Aldo tu Pietro, minore sotto la sp. p. della madre Marro
Carlotta, ved. di Bria Pietro, domic. a Garessio (Cuneo) .

per la proprietà: Associazione Nazionale per la difesa della fan-
ciullezza abbandonata in Milano

.

per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativamente a Pariani
Ida fu Giuseppe, ved. di Dell'Oro Antonio ed a Dell'Oro
Maria fu Antonio.

Crispo Luigi fu Giovanni-Vittorio, domic, a Sassari - ipotecata
De Gaglia Matilde fu Alessandro, moglie di Perrella Alfonso

.

Bonasera Fortunato di Giuseppe Vincolata
.

per la proprietà: Dejèan Giuseppe fu Vincenzo, domic. a Noto
(Siracusa) . . . .

per l'usufrutto: Dejèan Giulia fu Teodoro, ved. di Di Lorenzo
Giovanni, domic. a Noto (Siracusa).

per la proprietà: Dejèan Vincenzo fu Vincenzo, domic. a Noto
(Siracusa)

. . . . .

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

per la proprietà: Dejëan Salvatore fu Vincenzo, domic. a Noto
(Siracusa) . . . . . . .

. .
. . .

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,

per la proprietà: Dejean Ottavio fu Vincenzo, domic. a Noto
(Siracusa) . . ,

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,

per la proprietà: Dejèan Concettina fu Vincenzo, moglie di Giu-
seppe Squadrilli, domic, a Noto (Siracusa) . . . .

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,
per la proprietà: Guarnaschelli Natalia di Domenico, minore

sotto la p. p. del padre, domic. a Palermo .
. . .

per l'usufrutto: Rotolo Giovanni di Giuseppe, domic. a Palermo.

L. 65 -

a 14 -

a 168 -

a 25 -

. 110 -

. 50 -

.
,

91 -

, 84 -

. 28 -

14 -

50 -

40 -

92 -

150 -

147 -

105 -

250 -

250 -

250 -

250 -

250 -·-·

87, 50

11 direttore generale: CIAnnoccA.
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BA.NCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione at 31

DIFFEllENZID
con la situazione

LI 20 agosto 1934-XII

migliaia di lite)

A TT I VO .

Oro in cassa , , , . . . . . . . . . . . . ,
L 6.343.481.635, 44 + 2.867

Altre valute auree:

Crediti su l'estero
. , , , , , , , , , L 36.583.276, 95 GGG

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Statt esteri . . • 170.354, 12 27(

36.753.631, 07 395

Riserva totale
- • • •

L 6.380.235.266, 51 + 3.202

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato , . . . . . . . .
• 1.772.798.105 -

Cassa , , , , . . . . .
• 301.435.604, 70 - 1.022

Portafoglio su piazze italiane . . 4 , . . . • • . . .
• 3.271.088.323,02 + 61.79ò

Effetti ricevuti por l'incasso
.

- ,
• 4.260.087, 48 119

su titoli dello Stato, titoll garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondiar¾ C 1.407.030.691,81 271.824

su sete e bozzoli a 37.731, 95

1.407.068.423, 76 27\ .824
Tttoli dello Stato e garantitt datto Stato dt propriete della Banca L' l.384.753.665,77 3.142
Conti correnti attivi nel Itegno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L. 33.806.639,50 13.93‡
altri . . . . . . . . . . • 41.346.661,99 15.335

75. 153. 301, 58 29. 169
Azionisti a saldo azioni . , , . , , . . . . - · · ·

L 200.000.000 -
Immobili per gli uffici . , , , , . . . . . . . a 163.306.239,95 528
istituto per la ricostruzione industrial.e Sezione smobilizzi industriali . . • 1.075.654.767, 10 3

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito tondiarlo . .
L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . • 32 485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprieta degli azionisti .
» 141.440.308, 50

Impiego fondo pensiont . . . . . . . . . • 251.755.607, 43
-

Debitori diversi . . . . . . . . . a 4
• 695.373.731, 45 Gl.621

1 154.054.617, 38 91.621
Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L 102.432.548,02 + 6.217

L. 17.295.240.980, 27

Depositi in titoli e valori diversi . • • • . . . . , , , . 32.265.407.63a", 18 - 1.518.562

L 49.560.648.615, 45

Partite ammortizzate nel passati esercizi , , , , , , , , , g 394.558.547,42 - 436

TOTALE GENERALE . , , L. 49.955.207.162, 87

Saggia normale dello sconto 3% dall 11 Ji embre 1933-XII.

Il governatore: ÀZZOLTNI.

(3222)
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D'ITAL IA
Versato L. 300.000.000

agosto 1934 (XII)

DIFFERENZE
con la situazione

al 20 agosto 1934-XII

(migHaia di lire)

PA SS I V O.

Circolazione del biglietti . .
. . . . . . . . . . . . L. 13.193.817.750 - 170.ggg

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , . , .
• 341.384.168, 23 +- 12.563

Depositt in conto corrente
. . . , , , , , , , , ,

a 813.857.714, 17 - 179.697

Conto corrente del flegio tesoro . . . . , , , . . . . • 300.000.000 - -

Totale partite da coprire , , . L 14.649.059.632, 40 + 3.162

Capitale , , , , . . . . . . . . . . . , L. 500.000.000 -

hiasse di rispetto .
. . . . , , , , , , , . . . • 100.000.000 -

.....

itiserva straordmaria patrimoniale . , . . . . . . . . . • 32.500.000 -
-

Conti correnti vincolatt
.
, , . , , . , , , . • 47.479.916, 30 - 46.728

Conto corrente del llegio tesoro, vincolato . , , . . . . . . . > 1.065.424.321, 77 + 4õ9.223

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl interno conto corrente
,

a 11.411.551, 79 y I

Partite varte:

Alserva speciale d1 proprietà degli azionisti L 141.795.744, 18 -

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici ,
a 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . .
• 517.511.140, 54 33.336

705.306.884,72 E 33.336

Rendite del corrente eserc1zio
. , , . • • • • • • • • L 18‡.05R.673, 29 9 17.458

Utill netti dell'esercizio precedente . . . . . . , , , ,

I

I

L. 17.295.240.080, 27

Depositanti . s e . . . . . • s e a 4 , , , , a 32.265.407.635, 18
- 1.518.562

L 49.560.648.615, 45

Partite ammortizzate nel passati esercizi • • s . . , , , , , a 394.558.547, 42
- 438

TOTAfÆ GENERALE . . . L. 49.955.207.162, 87

Itapporto della riserva al biglietti in circolazlone ed a ogni altro impegno a sista 13.55%.
Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 48, 08%.

Servizio ragioneria: II S. capo secci:lo: l'Irno
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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ellicienza dell'aeroporto doganale di Brindisi.

Nel numero 209 della Gazzetta Ufficiale, in data del 6 settem-

bre 1934-XII, fu pubblicato il decreto Ministeriale 21 giugno 1934, con-
cernente le zone del territorio nazionale vietate alla navigazione
aerea. Nel testo riguardante la zona vietata di Brindisi a pag. 4018,
fu inserita una nota indicante che, fino a quando il nuovo aero-

porto di Brindisi non fosse stato efficiente, le operazioni doganali
si sarebbero effettuate nell'aeroporto di San Vito dei Normanni.

Si rende noto che il nuovo aeroporto di Brindisi è ormai effi-
ciente, e che pertanto gli aeromobili che arrivano a Erindisi, o che

ne partono, devono effettuare le prescritte operazioni doganali iti
detto aeroporto e non più in quello di San Vito dei Normanni.

p. Il Ministro: VALLE.

(9680)

verde chiaro marcato con una serie di fregi uniti di forma circolare
su cui è riprodotta la sagoma di un frate cappuccino. In detto ret-

tangolo si distinguono tre porzioni: una superiore, una mediana e

una inferiore. Nella porzione superiore a caratteri rossi è scritta

la dicitura e Acqua minerale artificiale da tavola a ed in un rigo
inferiore la dicitura a tipo alcalino litinica, digestiva ».

Nella porzione mediana si osserva a sinistra uno spazio qua-
drato bianco (40×40 mm.) in cui sono riportati i dati dell'analisi
batteríologica e parte di quelli dell'analisi chimica; al centro un

ovale in cui su fondo bianco è riprodotta l'immagine di un frate
cappuccino che versa l'acqua di una bottiglia in un bicchiere. Nello
sfondo superiore dietro della figura del frate è riprodotta la sa-

goma di un convento, infine a destra in un altro spazio quadrato
bianco di dimensioni eguali a quello di sinistra, sono riportati i
risultati dell'analisi chimica qualitativa e quantitativa dell'acqua
stessa.

Nella porzione inferiore sono riportati in caratteri rossi gli
estremi del decreto di autorizzazione ministeriale a sinistra, e a de-

stfa le indicazioni relative alla Società produttrice. In fondo all'eti-
chetta in caratteri neri è inserita la dicitura « Dottore dello Stabi-
limento F. Longo >; il tutto conforme all'esemplare alligato al

decreto.
- MINISTERO DELL'INTERNO (9686)

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale

denominata « Roveta ». denominata « S. Rocco ».

Con decreto del Ministere dell'interno in data 5 aprile 1934-XII
fa ditta Eredi Enrico Scotti è autorizzata a continuare la libera ven.

dita, ad uso _di bibita, sotto il nome di a Roveta » dell'acqua mi-

nerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente omonima in

casellina e Torri (Firenze) di cui la ditta stessa è concessionaria.
L'acqua continuerà ad essere posta in vendita in bottiglie della

forma e dimensioni comunemente in uso per le acque minerali e
chiuse con tappo del tipo « corona ».

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 220×110 stampate su carta bianca. L'eti-

chetta sarà contornata da una fascia di color verde alta 6 unn. Nella

parte superiore, immediatamente al di sotto della fascia verde, vi
sarà una striscia alta mm. 8, di color rosso, sula quale sara scritta
a caratteri bianchi la seguente dicitura: « Acqua Roveta Pnrissima

Diuretica Digestiva ». Lo spazio sottostante sarà diviso nel senso

dell'altezza in tre parti eguali: in quella di sinistra, saranno scritte,
in caratteri colore verde, alcune notizie sul meccanismo d'azione
dell'acqua, sul modo con cui si provvede all'imbottigliamento, non-
che i dati dell'analisi chimico flsica dell'acqua stessa. In quello di
destra saranno riportate le indicazioni terapeutiche dell'acqua, i ri-
sultati dell'analisi chimica, e la dicitura « Addizionata di gas acido
carbonico ».

Nella parte centrale su spazio bianco, sarà raffigurata una stella
a cinque punte in colore verde, attraversata da una fascia rettan-
golare piegata ad angolo con 11 vertice in alto di colore rosso e

dello spessore di mm. 15 su cui a grossi caratteri bianchi, su rilievo
nero, sarà scritto il nome dell'acqua « Roveta ». Sul bordo inferiore
saranno riportati, in caratteri rossi, su due colonne i risultati del-
l'analisi batteriologica, nonché la dicitura: « ProprietA Eredi Enrico
Scotti-Scandicci (Firenze) », innne sul bordo verde saranno indicati
a caratteri bianchi gli estremi dei decreti di autorizzazione mini-
steriale alla libera vendita dell'acqua con la seguente dicitura:
• Autorizzata la vendita con decreto del Ministero dell'interno 16
marzo 1925 modificato con decreto Ministeriale 5 aprile 1934, n. 35 »;
il tutto conforme all'esemplare alligato al decreto.

(9685)

Con decreto del Ministero dell'interno in data 13 maggio 1934,
la ditta Fratelli Fea di Agliano d'Asti è autorizzata a continuare la

libera vendita, ad uso di bevanda sotto il nome di « S. Rocco »

dell'acqua minerale naturale nazionale, che sgorga dalla sorgente
omonima in Agliano d'Asti (Alessandria) e di cui la ditta Fratelli

Fea è proprietarla.
L'acqua continuerà ad essere in vendita in damigiane contras-

segnate con etichette rettangolati delle dimensioni di mm. 260 x 110

stampate a caratteri neri su carta bianca.

Ogni etichetta ha un inquadramento ornamentale ed è divisa nel

senso dell'altezza in tre spazi rettangolari, uno destro (mm. 50×85),
uno centrale (mm. 130×85) e uno sinistro di dimensioni uguah al

pruno.
lNello spazio di sinistra sono riportati i risultati dell'analisi chi-

mica, in quello di destra i risultati dell'analisi batteriologica.
Nel rettangolo centrale è iscritto dall'alto al basso « Fonte Pur-

gativa S. Rocco in Agliano d'Asti, provincia di Alessandria, Fratelli
Fea proprietari » « Acqua minerale naturale puYgativa, diuretica »

« Batteriologicamente pura ».

Piil sotto sono inseriti gli estremi del decreto Ministeriale di

autorizzazione alla libera vendita, infine a grossi caratteri sono
inserite le seguenti diciture « Proprietari ed esercenti Fratelli Fea

Agliano d'Asti »; il tutto conforme all'esemplare alligato al decreto.

(9687)

Sostituzione di .un consponente il Consiglio provinciale di sanità

di Trieste.

Si comunica che con R. decreto 10 agosto 1930XII (registrato
alla Corte dei conti addl 20 agosto 1934-XlI, registro n. 6 Interno,

foglio n. 118) il signor comm. avv. Paolo Cuzzi è stato nomffiato

componente del Consiglio provinciale di sanità di Trieste pel trien-
nio 1933-35 in sostituzione del signor comm. avv. Piero Pieri.

(9688)

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale artificiale
denominata « Cappuccino ».

Con decreto del Ministero dell'interno in data 13 maggio 1934, la
Società anonima « Acque Sintetiche del Cappuccino a con sede in To-
rino, corso Palermo, 62, é autorizzata a continuare la libera vendita,
ad uso di bevanda sotto il nome di « Cappuccino » dell'acqua mine-
rale artificiale nazionale preparata nello stabilimento sito in Torino.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie della forma
comunemente in uso per le acque minerali e chiuse con tappo mec-

canico a leva in metallo e porecllana.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette di carta bianca

aventi le dimensioni di mm. 166x110. In ogni etichetta sono delimi-
tati nel senso longitudinale due spazi rettangolari: uno superiore
ed uno inferiore. Nel primo (alto 35 mm.) è inscritta a grossi carat-
teri rossi su fondo bianco la parola a Cappuccino ». Il secondo ret-
tangolo ha le dimensioni di mm. 80x100 ed ha un fondo. di colore

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale di sanità

di Cuneo.

Si comunica che con R. decreto 10 agosto 1934-XII (registrato
alla Corte dei conti addì 24 agosto 1934-XII, registro n. 6 Interflo,

foglio n, 117) 11 signor ing. Augusto Toselli è stato nominato com-

ponente del Consiglio provinciale di sanità di Cuneo pel trien-
nio 1933-35 in sostituzione del signor ing. Attilio Molineris.

(9689)

MUGNOZZA GIUSEPPE, d¿Tettore

SANTI RAFFAELE, g€T€1118

Roma - 1stituto Poligrafico dello Stato - G. C.


